
                  

 
 

 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 

PER I SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA  
-  ISTITUTO ALBERGHIERO  MOLFETTA  - 

 

 

Circolare n. 53                                                                              Molfetta, 13 ottobre 2026 

  

 
 

Agli studenti e alle loro famiglie 

Al personale docente e ATA 

ATTI - ALBO 

 

Oggetto: Comparto Istruzione e Ricerca settore Scuola, sciopero generale per l’intera giornata del 30 ottobre 2026 

 

RICHIAMATA la nota USR Puglia n. 61306 del 22 ottobre 2026 che la Confederazione USB, USI CIT, ADL 

Cobas, CLAP, Confederazione Cobas, SIAL Cobas, CIB Unicobas, con adesione di USI P.I., SSB (Sindacato 

Sociale di Base), USI Educazione, CUB SUR, FISI, Unicobas Scuola&amp; Università, Cobas Pubblico Impiego 

hanno proclamato uno sciopero generale per l’intera giornata del 30 ottobre 2026. 
 

RICHIAMATA la circolare interna n. 51 del 23 ottobre 2026 

 

VISTO il regolamento sulle procedure di sciopero art. 3 comma 1 
 

si comunica quanto segue 
 

a) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO  
b) MOTIVAZIONI 

c) RAPPRESENTATIVITÀ A LIVELLO NAZIONALE 

d) VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU 

e) PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 
(riportate nella scheda informativa allegata) 

f) PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE  
Ai sensi dell’art. 1 comma 1 del regolamento sulle procedure di sciopero i servizi minimi essenziali da garantire 

nell’istituzione scolastica in caso di sciopero, sono  i seguenti: 
 attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami 

di idoneità; 

 vigilanza sui minori durante le attività laboratoriali, nei casi in cui non sia possibile un’adeguata sostituzione del 
servizio; 

 adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo 

strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il 

versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti. 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese  dal personale,  si informano i genitori  che non è possibile 

fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà garantire e che la mattina 

dello sciopero l’ingresso nell’edificio scolastico sarà consentito solo se potranno essere assicurati la vigilanza e la 
presenza in servizio dei docenti, anche attraverso la riorganizzazione dell’orario scolastico che potrà subire 

riduzioni.  

                                il collaboratore vicario 

                    prof. Michele Salvemini 

       (firma autografa sostituita a mezzo stampa  

            ai sensi dell’art. 3, c. 2, d.lgs. 39/93) 



O.S. proclamante/ O.S. aderente
% Rappresentatività a livello 

nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  

elezioni RSU
Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

USB // generale intera giornata

USB PI 0,88% generale intera giornata

USI-CIT // generale intera giornata

ADL COBAS 0,01% generale intera giornata

CLAP // generale intera giornata

Confederazione COBAS // generale intera giornata

SIAL Cobas 0,00% generale intera giornata

CIB Unicobas // generale intera giornata

USI Educazione 0.0% generale intera giornata

CUB SUR 0,29% nazionale scuola intera giornata

FISI-Federazione Italiana Sindacati 

Intercategoriali
0,04% generale intera giornata

Unicobas Scuola&Università 0,14% nazionale scuola intera giornata

Cobas Pubblico Impiego 0,02% generale intera giornata

SSB 0,04% generale intera giornata

COBAS SCUOLA SARDEGNA 0,12% regionale intera giornata

COBAS SCUOLA EMILIA ROMAGNA // regionale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo con altre sigle sndacali
% adesione 

nazionale  (2)

% 

adesione 

nella 

scuola

2025-2026 18/05/2026
sciopero generale intera 

giornata
- x 1,40

2025-2026 06/05/2026 nazionale scuola - x 0,82

2025-2026 28/11/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 2,43

2025-2026 03/10/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 9,05

2024-2025 20/06/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 0,42

2024-2025 08/03/2025
sciopero generale intera 

giornata
- x 1,11

2024-2025 29/11/2024
sciopero generale intera 

giornata
- x 6,30

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel 

Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato dalla Confederazionie USB , USI CIT, ADL Cobas, CLAP, Confederazione Cobas, SIAL Cobas, CIB Unicobas, con adesione di USI P.I.,  SSB (Sindacato 

Sociale di Base), USI Educazione, CUB SUR, FISI, Unicobas Scuola&Università, Cobas Pubblico Impiego e scioperi regionali proclamati da Cobas Scuola Sardegna e Cobas Scuola 

Emilia Romagna 

Riferimenti identificativi dell'istituzione scolastica

 AZIONI DI SCIOPERO PER L'INTERA GIORNATA DEL 30 OTTOBRE 2026

Note

Motivazioni dello sciopero

Contro: il militarismo, l’aumento delle spese militari e della produzione di armamenti, l’economia di guerra e il conseguente peggioramento delle condizioni delle lavoratrici e dei 
lavoratori, l’esportazione di armi, sia come vendita che come sostegno gratuito, in particolare in paesi coinvolti in conflitti, la militarizzazione della società, ogni forma di complicità 
con il genocidio e l'occupazione della Palestina, il caro-vita, la politica degli appalti e l'abuso del lavoro part-time,  iI Ddl Romeo sull'antisemitismo, i DL scuola del 30 settembre 2026.

Per: l’azzeramento delle spese militari, l'investimento dei risparmi derivanti dall’abbattimento delle spese militari in politiche sociali nell’ambito di sanità, scuola, edilizia pubblica e 
tutto ciò che costituisce lo stato sociale, il ritiro di tutte le spedizioni militari all’estero, la smilitarizzazione della società: basta militari nelle scuole e nelle strade, promuovere nelle 
scuole una cultura di pace che ripudia la guerra, la piena garanzia della libertà di insegnamento, difendere il potere d'acquisto dei salari dagli effetti dell'economia di guerra, la 

conversione della spesa militare in investimenti nella scuola, nella sanità, nell'Università, nei trasporti e nei servizi di assistenza.


